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Sulmona 
Tre voci 
un concorso 
e la lotteria 

ÌRASMOVALÌNTÌ 

Wm SULMONA. Momento ma­
gico nell'incantato Teatro Co­
munale, splendido. La giuria 
comunica, schierata in palco­
scenico, l'assegnazione dei 
premi: il primo ad Elena Proki-
na (Russia), il secondo a Iride 
Martinez (Costarica), il terzo a 
Fabienne Jost (Francia). Di­
ciamo del Concorso Interna­
zionale di Canto «Maria Cani-
glia», che ria felicemente svolto 
l'ottava edizione. Tra'un po' le 
tre vincitrici, superstiti d'una 
gara che ha avuto sessanta 
partecipanti in rappresentanza 
di diciannove nazioni, cante­
ranno i brani che le hanno 
portate al successo. Il direttore 
d'orchestra, musicista di ge­
nio, Nicola Hansalic Samale, 
sta per attaccare (l'Orchestra 
sulmonese è una meraviglia 
messa in piedi con i giovani 
del conservatorio della regio­
ne) , ed ecco che s'infilano nel 
palco dove siamo, l'una dopo 

' l'altra, come ombre, le nostre 
illustri cantanti che fanno par­
te della giuria: Antonietta Stel­
la, Anita Cerquetti, Magda Oli­
vero, che presiede la giuria. 

' Antonietta Stella l'abbiamo 
applaudita al suo glorioso de-

, butto in Butterfly e sentiamo la 
sua dolcissima voce, nella me­
moria, mentre la Jost canta l'a-

•' ria di Michaela nella Carmen, 
Saranno chissà quanti anni. 
Anita Cerquetti salvò la Norma 
dal disastro in cui era precipi­
tata dopo l'abbandono della 
Callas, scappata via dal Teatro 

> dell'Opera (serata inaugura­
le), al termine del primo atto. 
Aleggia nel palco un Casta di-

• va, mentre la Martinez si lan-
• eia, con bravura, nei virtuosi-

, smi dei Puritani. E scontarono 
poi, la Callas e la Cerquetti, 

- quella tremenda Norma. Mag-
' da Olivero ci e più vicina, e ve-

. diamo che tra le labbra svolge 
; il filo delle note sdipanato, con 

bella voce, dalla vincitrice del 
concorso, Elena Prokina, alle 
prese col -me ne andrò Ionia-

. na» della Walfy. Drammatica 
- protagonista del nostro mclo-
ì dramma, la Olivero ebbe cara 
l l'opera che ora fa sua la can-
• tante russa. 

,.• CheHjvremmo fatto, 11, Ira 
.poco, finito il concerto, con 

, tutta la luce in teatro? Ma ecco 
•' che le tre ombre, ad una ad 
' ' una, poco prima delle ultime 

note del «Maria Coniglia-, cosi 
• com'erano entrate, se ne van-
- no via, come uscendo di sce-

' : na, la signore Antonietta-But-
: ; terfty. la tormentata Anita-Nor-
; \ ma, la drammatica Magda-Le-

couvreur. 
i Maria Coniglia segnò il rac-

, cordo tra, la, grande tradizione 
. » del passato e l'avvento di Gina 
'; < Cigna e Maria Callas; Antoniet-
'.;' ta Stella, Magda Olivero e Ani-
~ ta Cerquetti hanno poi accre-
i, sciuto Iti tradizione che la citta 

•vii di Sulmona, con il suo concor-
'£ so, porta avanti, chiamando 
Iti voci nuove da tutto il mondo. 
yr'\ L'anno venturo la manifesta-
' : zione sarà abbinata alla lotte-

1 ria slittata dal 1991 al '92. Si 
, "< dovranno tirare fuori i confetti 
;!'. i delle grandi occasioni, tenuto 
i contò che anch'essi, celebra-
* no (se ne parla in un docu-
i mento del 1492) ilcinquecen-
, t tesimo anno di produzione. 

Dalle tavole del palcoscenico al set 
«Quando eravamo repressi» 
Quattro ragazzi annoiati dal sesso 
che decidono di scambiarsi partner 

Pino Quartullo autore e regista: 
«Non dò giudizi morali, mi limito 
a raccontare un costume diffuso» 
Nel cast anche Vittorio Gassman 

Coppia: istruzioni per l'uso 
Quando erammo repressi. Una commedia di Pino 
Quartullo che un anno dopo l'esordio sulle scene è 
diventata un film. Due coppie con problemi di sesso 
che non vogliono separarsi. E ricorrono ad una «te­
rapia» poco ortodossa ma molto diffusa. Interpreti 
Alessandro Gassman, Francesca D'Aloja, Lucrezia 
Lante Della Rovere, lo stesso Quartullo. E in parteci­
pazione straordinaria Vittorio Gassman. 

DARIO FORMISANO 

• 1 ROMA Nel lungo periodo 
in cui sono stati «repressi» 
(dall'incuria, la pigrizia, il po­
co piacere del proprio lavoro), 
i produttori italiani avevano 
l'antico vizio di non andare a 
teatro. Nessuna chance dun­
que per quell'«interscambio», 
non sempre felice ma necessa­
rio, tra scena e grande scher­
mo che altrove arricchisce le 
cinematografie nazionali. Co­
munque sia andata, si tratta di 
riflessioni che appartengono al 
passato. Da almeno due anni 
la tendenza e invertita. E i co­
pioni, che, a giro di una stagio­
ne, si trasformano in sceneg­
giature, quindi in film, sono 
sempre di più. Piccoli equivoci 
(di Ricky Tognazzi da Claudio 
Bigagli), La stazione (di Sergio 
Rubini da Umberto Marino), 
Crack (di Giulio Base da Fran­
co Berlini) sono soltanto l'ice­

berg di una tendenza che non 
accenna ad esaurirsi. Ancora 
quest'anno sono sei o sette i 
film annunciati e tratti da al­
trettante pièces teatrali. Il pri­
mo che vedremo sarà, a gen­
naio. Quando eravamo repres­
si di Pino Quartullo. 

La trafila e la solita. Una 
messa in scena non ambizio­
sissima sorretta però da un le­
sto moderno, che parla di cose 
vere (nel caso la pratica pare 
sempre più diffusa dello scam­
bio di coppie). Quattro attori 
giovani e motivati (Alessandro 
Gassman, Francesca D'Aloja, 
Lucrezia Lante Della Rovere, lo 
stesso Quartullo), una prima 
al festival di Benevento, poi un 
buon successo di pubblico a 
Roma e in altre città. Quando 
Claudio Bonivento acquista i 
diritti per la trasposizione cine­
matografica, Quartullo già scri­

veva la sceneggiatura. La for­
mula è la stessa di Crack fidu­
cia «per principio» all'intero 
cast di attori, indipendente­
mente dalla loro popolarità, 
una riscrittura cinematografica 
che ricalca spirito e stile della 
piece. Adesso il film è al mon­
taggio, a fargli da lancio pub­
blicitario sarà il suo stesso ar­
gomento: dall'inizio alla fine si 
parla infatti, quasi esclusiva-

Primefilm. Nelle sale «Le avventure di Rocketeer» 

Dal filmetto al cinema 
passando per James Bond 

RINATO PALLAVICINI 

Le avventure di Rocketeer 
Regia: Joe Johnston. Interpreti: 
Bill Campbell, Alan Arkin, Jen­
nifer Connelly, Paul Sorvino, 
Tlmothy Dalton. Musica: Ja­
mes Homer. Fotografia Hiro 
Narita. 
Roma: Adriano 

• • Un film da un fumetto 
non fa più notizia. Da quando 
Superman, Batman e Dick Tra-
cy hanno aperto (o riaperto?) 
la strada, è cosa frequente 
quasi quanto adattare per lo 
schermo un'opera letteraria. 
Solo che, nel caso del fumetto, 
persino le fisionomie dei pro­
tagonisti, gli ambienti e gli 
sfondi sono già belli e pronti 
sulla carta. Più facile, dunque, 
fare confronti tira l'originale e 
la sua trasposizione cinemato­
grafica, ma anche più facile 
cadere nella trappola della «fe­
deltà» più o meno rispettata. 

Nel caso di Rocketeer, mi­
liardaria produzione targata 

Touchstone Pictures (cioè Di­
sney) , ispirata all'omonimo 
fumetto di Davc Stcvcns (in 
Italia lo pubblica la Comic 
Art), il gioco si complica. Per­
sonaggi e vicende, sia del fu­
metto che del film, sono am­
bientati sul finire degli anni 
Trenta, ma gli autori sono as­
solutamente contemporanei. 
Davc Stevens, classe 1955, ha 
pubblicato II suo fumetto solo 
dieci anni fa: e Joe Johnston, 
classe 1950, e alla sua seconda 
prova registica dopo il succes­
so di Tesoro, mi si sono ristretti 
i ragazzi. E allora: in Rocketeer 
c'è più il fumetto di Stevens, 
con le sue atmosfere rétro, o 
più lo stile di Johnston, abile 
orchestratorc di effetti speciali 
(non a caso è stato per sette 
anni direttore della Industriai 
Light and Magic, la fucina dei 
trucchi della Lucasfilm)? Ce 
l'uno, l'altro e anche tante altre 
cose. E propno in questa mi­
scela sta il segreto di un pro­
dotto, forse non eccelso, ma di 

gran presa e di estrema raffina­
tezza. 

CU» Sccord (Bill Camp­
bell) , giovane e aitante pilota 
acrobatico di uno sperduto ae­
roporto nei pressi di Los Ange­
les, sbarca il lunario con speri­
colati collaudi di aerei che 
Peevy (un misurato Alan Arkin 
che assomiglia a Geppetto) si 
ostina a mettere a punto. Cliff 
fa gli occhi dolci a Jenny (la 
bellissima Jennifer Connelly), 
tutta casa e college, ma con 
l'aspirazione a diventare stardi 
Hollywood. In questa (un'altro 
che scintillante routine quoti­
diana precipita dal cielo uno 
strano marchingegno che 
sconvolgerà la vita dei nostri e 
metterà a rischio addirittura le 
sorti del mondo. Si tratta di 
una specie di zaino-razzo che, 
una volta indossato, permette 
di volare. Lo straordinario con­
gegno fa gola a molti: dal no-

, stro Cliff, che usandolo nelle 
sue esibizioni pensa di ricavar­
ne un bel gruzzolo; allo Fbi, 
che tenta di recuperarlo, in 
una corsa contro il tempo, in 
lotta con un gruppo di malfal­

li» 
ifi, 
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Nella rassegna in corso a Milano film africani, asiatici e sudamericani 

I mille schermi sconosciuti 
eli un mondo «Lontano e presente» 

TONI MARAINI 

I 

wm MILANO. Si è inaugurata a 
Milano la 5" rassegna cinema­
tografica •// Lontano Presente, 
incontro coi popoli del mon­
do». Il «presente lontano» da 
scoprire è quello di culture del­
l'Asia, dell'America e. soprat­
tutto. cWl'Alrica, le cui cine­
matografie restano ai margini 
dei grandi circuiti commercia­
li. Malgrado le difficoltà econo­
miche, politiche e pratiche 
(non ultima, la quasi totale 
egemonia occidentale dei ca­
nali di distribuzione del Terzo 
mondo), queste cinematogra­
fie hanno prodotto opere belle 
esingolari. 

La rassegna si C aperta con il 
film del cineasta del Marocco, 
JiUali Ferriati. La Plage des En­
fant! Perdus, Primo film del 
Nordafrica selezionato al festi­
val di Venezia, dove è stato 
presentato quest'anno. 

È stato nel 1967, con la pre­
miazione a Cannes del film Le 
Vents des Aures (di Lakhdar 
Amina, Algeria), che il pubbli­
co occidentale ha scoperto l'e­
sistenza dei cineasti del Magh-
reb. Sino ad allora il Maghreb 
era stato usato come scenario 
esotico e coloniale della cine­
matografia occidentale. Solo 
dopo la riconquista dell'indi­
pendenza si sono costituite ci­
nematografie locali, che han­
no mostrato diverse problema­

tiche e realtà. Come accogliere 
dunque un film come quello di 
Jillali Fcrhati? Ricordandosi, 
innanzitutto, che mentre il vici­
no Oriente si è trovato coinvol­
to in quest'ultimo trentennio in 
una lunga serie di guerre, è nel 
Maghreb che emerge una nuo­
va cinematografia arabo-afri­
cana. «Un vero movimento ar­
tistico, realmente innovatore 
per il mondo arabo - ha scritto 
il critico e cineasta tunisino Fé-
rid Boughedir - Una cinemato­
grafia che ha rotto con la tradi­
zione dei film commerciali "al­
la egiziana"». 

Il recente lestival del cinema 
maghrebino di Costantina (Al­
geria) e il successo, in questi 
ultimi anni, di opere d'autori 
come Merzak Allouache, Mail-
moud Zemmouri, Mohamed 
Chouikh, Moumin Smihi, Ah-
med al Maanoum, Ncjia Ben 
Mabrouk e altri - e altre - an­
cora, ha confermalo l'impor­
tanza di questo cinema. Il film 
di Jillali Ferhati non sorge dun­
que dal nulla. Nasce da un cli­
ma di travagliata effervescen­
za. 

Ferhati vive a Tangen. labo­
rioso, discreto, tenace, e l'au­
tore di due film (un premio 
della critica a Cannes, un pri­
mo premio al festival di Valen­
cia). Come altri autori della 
sua generazione, Ferhati af­

fronta il tema della donna e 
della repressione nella società 
patriarcale tradizionale. Ridur­
re il suo film a un'opera di rea­
lismo etnografico, e di denun­
cia sociologica, sarebbe tutta­
via errato. Come altri recenti 
film del Marocco (Badis, di A, 
Tazi, per esempio, o lladda di 
M. Aboulwakar), il luogo e la 
stona sono una metafora. Il 
piccolo villaggio di pescatori 
isolato tra le saline a sud-ovest 
di Tangcri, in uno dei paesaggi 
più straordinari della costa at­
lantica, e lo scenario di una 
rappresentazione simbolica. E 
tutto e condizionato da questa 
spoglia esemplante. 

I fatti: in un villaggio di uo­
mini «impotenti», una giovane 
ragazza partorisce il futuro. Il 
film si conclude sugli indeci-
frati suoni di un neonato che 
ride. Quello che colpisce nel 
film di Ferhati, oltre la sobria 
bellezza delle immagini e delle 
composizioni sceniche, 6 il 
senso delicatamente sovversi­
vo della parabola. La storia è 
semplice. Come tutte le storie 
ambientate nei villaggi arcaici 
del mondo paesano, diventa 
dramma quando la ragazza 
del villaggio resta incinta. Per 
occultare la nascita illegittima, 
la famiglia si isola nel silenzio 
e nella menzogna. Il silenzio 
genera il gndo di rivolta, e la 
menzogna diventa (arsa. In un 
clima di satira e tragedia, la ra­
gazza rivendica la propria ma­

ternità. Cid che qui e deriso fi 
l'impotenza delle strutture pa­
triarcali del villaggio al cospet­
to degli inevitabili mutamenti 
della storia. E, pertanto, dei 
sentimenti e delle mentalità. 
Tutti gli uomini del villaggio 
(l'invalido, il maestro, perfino i 
gendarmi) sono «impotenti» 
dal punto di vista della logica 
patnarcale. Il padre stesso lo 0, 
poiché antepone alla legge 
d'onore l'affetto per la figlia. 
Come l'invalido nella sua car­
rozzella, la società osserva, ma 
e gestita dalle donne. Quello 
che il film di Feritali signilica, è 
la rottura del cerchio del silen­
zio. È la dinamica delle trasfor­
mazioni. 

I protagonisti ricordano, sot­
to certi aspetti, i personaggi 
delle storie immaginarie che si 
raccontano al tramonto a Brie-
sh (località dove e girato il 
film), Ira austeri silenzi e om­
bre inquietanti. Il messaggio 
tuttavia è reale: grandi muta­
menti - e mutazioni - scuoto­
no oggi le società paesane del 
Maghreb. L'Europa non segue. 
Sconcertata dalla produzione 
di cinematografie che preferi­
rebbe inesistenti - o che vor­
rebbe impeccabili e standar­
dizzate come i prodotti di con­
sumo -, le giudica ingenue, 
imperfette, incomprensibili. 
Con difficoltà accetta di uma­
nizzare la quotidianità di po­
poli che credeva immutabili 
comparse. 

mente, di sesso. 
«Più che altro si parla di due 

coppie che hanno problemi di 
sesso - racconta Quartullo, per 
la prima volta dietro la macchi­
na da presa dopo l'esordio, nel 
cortometraggio, con Exit che 
fu candidato all'Oscar- Isabel­
la e Federico sono una coppia 
borghese, felice, ma a corto di 
desiderio. Che per questo mo­
tivo ricorrono all'aiuto di un 

sessuologo (nel film Vittorio 
Gassman in partecipazione 
straordinaria); Massimiliano e 
Petra invece sono due arricchi­
ti che hanno trasformato la lo­
ro jeanseria in un supermarket 
del sesso dove si organizzano 
scambi di coppie». I primi due 
s'imbattono nei secondi e la 
promessa di scambio e il suc­
cessivo incontro daranno la 
stura a frustrazioni, problemi, 

paure, contrasti. «Sono due 
coppie infelici - precisa Quar-
tulio - che però non vogliono 
separarsi. Alle prese con una 
pratica, quella delle inserzioni 
sui giornali specializzati in ses­
so, che è molto più diffusa di 
quanto non si creda. E che a 
differenza di quanto potrebbe 
pensarsi, non riguarda un pub­
blico adulto, di più che qua­
rantenni, ma soprattuto ragaz­
zi, tra i venti e i venticinque an­
ni». Anche il suo film incrocerà 
realtà e finzione. Nel racconto 
di Isabella, Federico, Massimi­
liano e Petra, s'insinua infatti 
un servizio «vero» di Mixer, con 
la testimonianza di una coppia 
vera orgogliosa di essere finita 
sulla copertina di una cassetta 
porno. «Ma noi non vogliamo 
esprimere giudizi. Anche l'ar­
gomento 6 un modo per rac­
contare la realtà che ci circon­
da, un po' come conto di fare 
con il mio prossimo spettaco­
lo. S'intitola II giustiziere del vi­
deo. Hanno rapito Sandra Milo 
e parlerà naturalmente di tele­
visione». L'ultima battuta è di 
Vittorio Gassman: «Ma nella vi­
ta non sono un sessuologo. 
Anzi riconosco di averne sem­
pre capito poco, in fatto di ses­
so e di donne. Perciò non tor­
mentatemi. Aveva ragione 
Longanesi. Solo i cretini sono 
pieni di idee». 

Alan Arkin, Jennifer Connelly e Bill Campbell in «Le avventure di Rocketeer» 

tori, a loro volta tampinati da 
congiurati nazisti (siamo nel 
1938, alla vigilia del conflitto 
mondiale) che vogliono impo-
sessarsenc per trasformarlo in 
una potente arnia di guerra. 

Ma la spettacolare saraban­
da di inseguimenti, di sparato­
rie, di acrobazie aeree, fino al 
catastrofico finale a bordo di 
uno Zeppelin, sono solo un 
aspetto di Rocketeer. La confe­
zione, come si e accennato, è 
molto più ricca (anche perché 
ha sforato la ragguardevole ci­

fra di 40 milioni di dollari). At­
traverso una fedele ricostruzio­
ne di oggetti, arredi ed archi­
tetture, a prevalere, talvolta, è 
l'effetto-nostalgia: decisamen­
te magica, in questo senso, la 
sequenza del night con palco­
scenico-piscina a forma di 
conchiglia, contrappuntata da 
una colonna sonora ad hoc 
che rispolvera classici come 
Begin the Beguine. Ma il film 
stnzza l'occhio anche all'im­
maginari" cinematografico 
contemporaneo. E più che allo 

scontalo Indiana Jones, il riferi­
mento va ai tanti 007. Non a 
caso, questa volta nelle parti 
del supercattivo, c'è Timoty 
Dalton (l'ultimo interprete di 
007) che tratteggia con diverti­
ta autoironia un Bond alla ro­
vescia, agente del male celato 
nei panni dell'attore Neville 
Sinclair, sorta di «doppio», a 
sua volta, del grande Errai 
Flynn. Un sofisticato gioco di 
scatole cinesi, fatto di allusio­
ni, citazioni e di gran gusto. E 
che alla fine diverte. 

UZA MINNELU IN TOURNÉE EUROPEA. Ha avuto inizio 
a Francoforte il tour europeo di Liza Minnelli. La celebre 
star americana si è esibita per oltre due ore davanti a 
2500 spettatori entusiasti. Fra i pezzi forti del programma 
anche New York, New Yorke l/Maybe, che la Minnelli ha 
cantalo accompagnata da un'orchestra di dodici ele­
menti e da otto ballenne cantanti Lo spettacolo, che la 
scorsa pnmavera a Broadway aveva battuto ogni record 
d'incasso, continuerà in Germania e in Svizzera, percon-
eludersi il 27 ottobre a Vienna. 

ONORIFICENZA A CARMELO ROCCA. Al direttore gene­
rale dello spettacolo Carmelo Rocca è stata conferita, su 
proposta del ministro per la Cultura francese Jack Lang, 
l'onorificenza di ufficiale delle arti e delle lettere Duran­
te la cerimonia, che si è svolta al Centro nazionale della 
cinematografia di Parigi, sono stati ricordati i rapporti di 
stretta collaborazione, in campo culturale ed in partico­
lare del cinema, per la cui nuscita il direttore generale ha 
operato da anni. 

CRESCE IL TG3, CALANO TG1 E TG2. Leggera diminu­
zione di telespettatori per Tgl e Tg2, sensibile aumento 
per il Tg3. È quanto emerge da una lettura comparata dei 
dati d'ascolto dei tre tg fra il settembre '90 e il settembre 
'91. Queste le cifre: il Tgl delle 20 nel settembre del '90 
aveva una media d'ascolto del 38,92%; nel settembre '91 
l'ascolto è stato del 37,03*. con un calo dell'I .89.1 tele­
spettatori, da 7.576.000 sono scesi a 6.8987 000. Nello 
stesso periodo, il Tg2 è passato dal 26,1 TX, al 22, con una 
perdita secca del 4,17%. Va meglio per il Tg3, che ha re­
gistrato un aumento dei 4,42%, passando dal 20,48% del 
settembre '90 al 24,90% del settembre di quest'annosi cui 
share è salito dal 20.48% dell'anno scorso al 24.90% di 
questo settembre. E gli spettatori sono passati da 
2 189.000 a 2.503.000. 

LA RIVISTA «VIDEO» HA CAMBIATO VESTE. A dieci an­
ni dalla sua nascita, Video, la rivista del gruppo Hachetlc 
che si occupa di tutto ciò che «fa video» (cassette, video­
registratori, ecc.), ha cambiato faccia Dal numero in 
edicola in ottobre, un nuovo lay-out e la testata ingigan­
tita le dà un impatto visivo più forte. Più spazio alle im­
magini d'effetto e al settore film. Per quanto riguarda il 
settore hardware, invece, si é voluto mantenere lo stesso 
impianto, ma in una veste un po' più accattivante- aboli-

, zione delle pagine in bianco e nero e linguaggio più gior­
nalistico. La rivista, così concepita, vuole rivolgersi non 
solo agli esperti del settore, ma ad un più largo pubblico 

CINEMA FRANCESE A FIRENZE. Dal 1 al 7 novembre si 
terranno a Firenze gli incontri dedicati al cinema france­
se. «France cinema», diretto da Aldo Tassow* e promosso 
dagli enti locali in collaborazioni; col ministero del Tun-
smo e dello Spettacolo, quest'anno ha in programma an­
che una retrospettiva di Alain Resnais, che sarà presente 
alla rassegna. Tra gli altri ospiti previsti, anche Michel 
Piccoli, Sabine Azema, Nino Papatakis e Claude Bem. 

PREMIO GROLLE D'ORO A SAINT VINCENT. È in corso, 
dal 15 al 19 ottobre a Saint Vincent, il Premio Grolle d'O­
ro 1991. Novità di quest'anno, il Premio Sergio Corbucci 
dotato di 50 milioni e destinato al miglior film commedia 
italiano. La giuria delle Grolle, presieduta da Luigi Magni 
e composta da Cristina Comencini, Ennio Fantastichini, 
Giovanni Grazzini, Angelo Rizzoli, Lina Sastri e Lorenzo 
Ventavoli, assegnerà inoltre un riconoscimento al distri­
butore e all'esercente che hanno «particolarmente soste­
nuto il cinema italiano». È prevista anche una Grolla d'o­
ro ad un'eminente personalità del cinema e ad un indu­
striale cinematografico. Già assegnate, invece, le targhe 
d'argento per debuttanti a Ursula von Baechler e Gian-
marco Tognazzi. 

«TEATRO D'AUTORE» A CAGLIARI. Si inaugura domani 
a Cagliari al Teatro dell'Arco la rassegna «Teatro d'auto­
re», organizzata dal centro di intervento teatrale «Il cro­
giuolo», con la direzione artistica di Mano Faticoni. Oltre 
ad Assoli di e con Alberto Nehviller, che inaugura la ras­
segna, sono in programma L'estasi di Augusto Angst, trat­
to da un lavoro di Henry Miller; Sulle orme del drago. 
messo in scena dalla compagnia genovese «Teatro Gara­
ge», che propone una lettura delle fiabe italiane di Italo 
Calvino e Pigtiera il primo volo, con Virgionio Gazzolo, 
uno spettacolo che raccoglie versi e riflessioni di Lucre­
zio, Machiavelli, Leopardi e Leonardo da Vinci. Conclu­
derà la rassegna Fuga per comiche lingue tragiche a caso, 
un lavoro sulla tradizione della maschera, del dramma­
turgo e attore napoletano Enzo Moscato. 

PREMIATO «L'ALBERO AZZURRO». Il programma di 
Raiuno e Raidue L'albero azzurro ha vinto il secondo 
premio, nella sezione dei programmi televisivi, al secon­
do Festival del Cinema per Ragazzi del Cairo. Il primo 
premio è andato all'australiano Catalisi. 

(Eleonora Martelli) 

Oggi 
dalle 16 alle 17 

in studio ad 

ITALIA 
RADIO 

Le frequenze di Italia Radio sono: 
ALESSANDRIA 101 400 • ACRIGENTO 1(1? «Oli • ANCONA I0<>.400 • AREZZO 99.D00 • ASCOLI PICENO 
101,100 • ASTI 101 100 • AVELLINO «7 UHI • BARI II? MIO « BELLUNO 1111 510 • H I C A M O ><l.70O . «IELLA 
IO4.l.',0 • BOLOGNA 94 100/94 71IVII7.100 • BENEVENTO 101 200 . « I N D I S I 104.400 • CAGLIACI 101.HOO 
• BRESCIA «7.IHXWI9.200 • CATANIA 1O4.J00 . CATANZARO KM.KXVIO» O00 • CHIETI IO*. J00/IOI 5O0/I01 900 
• COMO 96 710/1MI 900 • CREMONA 90910/104.100 . CAMPOBASSO 104 900/101 BOO • CIVITAVECCHIA 911.900 
• CUNEO IO'. 1111 • CHIANCIANO 9J 000 • EMPOLI IOMJOO • FERRARA IO', 700 • FIRENZE IO1.IIO0 • fOCCIA 
90(XXV 117 SOO » FORLÌ" H7 100 • «OSINONE 1(1111(1 . CORIZIA 101 200 • GENOVA Il l l.110fl4.i10 • GROSSE­
TO 92.400/ KM HO0 » ISfRNIA 101 J00 • IMOLA 117.500 » IMPERIA M1.2O0 • L'AQUILA IO'..2iXV105 6W • LATINA 
97 600 • LECCE 100IHXV96/.S0 • LIVORNO 101WX1/10I 200 • LUCCA IDI.BIKI • LECCO 96.900 • MACERATA 
101 110/ 102.200 • MASSA CARRARA 1(11 (.10/101 900 • MODENA 94 10O/100.10O • MONf ALCONE 92 100 
• MESSINA «9 050 » MANTOVA 107 J00 • MILANO 91 000/104.10(1 . NAPOLI «8 (XVSII 400/92.410 • NOVARA 
91.110 •ORISTANO 101 100/105 «00» PIACENZA 90 9SO/IO4.I00 • PADOVA 107. MIO» PARMA 92 00O/IO4.2.X) 
• PAVIA 104 100 • POTENZA 1O6.9OO/Ì07.2O0 • PESARO 119 000/96 200 • PESCARA 106.100/104 100 • PORDENO­
NE 101.200 . PISA 10S.B0I) • PISTOIA 91 BOO • PERUGIA lOVKXWl 210 • RAVENNA 94.610 • REG6IO EMILIA 
9h 200/97 OLIO • REGGIO CALABRIA 119.010 • ROMA 97 (XXI • RIETI 102.200 • ROVIGO 96.1110 • SALERNO 
9B.WXVIM0K5O • SASSARI 105.(100 • SAVONA 92 100 • SIENA 101 1UV94.750 • SIRACUSA 104 IU0 • SONDRIO 
119 100/IIB.900 • TARANTO 90.200 • TERAMO 106 100 « TERNI 10? 600 • TORINO 104 000 • TREVISO 
107.100 • TRENTO 101 000/IOI.ioO • TRIESTE 1111 250/101 210 • UEXNC 101 21X1 • URBINO 102 2 • VARESE 
96.400 • VITERBO 97 010 • VENEZIA 107 l(XI • VERCELLI 104 6111 • VA1DARNO 101.900 • VICENZA 107 100 

Risponde alle domande 
degli ascoltatori 

Prenotatevi ài numeri 
(06) 6791412 - 6796539 

V. 

http://Illl.110fl4.i10

